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Il magistrato era finito al centro di polemiche 
a proposito della gestione del pentito Li Pera 
Un duro scontro con il procuratore Alicata 
poi l'esposto inviato al Consiglio superiore 

A maggio la prima richiesta di trasferimento 
rinnovata poi dopo l'esplodere dei contrasti 
Era finito più volte nel mirino della mafia 
Fece scattare le manette ai polsi dei Costanzo 

Catania, il giudice lima lascia la Procura 
Il Csm accoglie la sua richiesta di passare al Tribunale civile 
Il sostituto procuratore della Repubblica a Catania Fe
lice Lima lascia la magistratura inquirente. Il Csm ha 
accolto la suet domanda di trasferimento al Tribunale 
civile di Catania. Lima era finito al centro di roventi po
lemiche riguardo alla gestione del pentito Giuseppe Li 
Pera. Dopo un duro confronto con il capo della procu
ra dì Catania Gabriele Alicata il caso era finito davanti 
al Csm per un esposto presentato da Lima. 

WALTER RIZZO 

tania. La faccenda non ò però 
cosi indolore. Il procuratore 
aggiunto Enzo D'Agata si rifiu
ta di sottoscrivere le richieste 
di Urna, mentre nel Palazzo in
funa lo scontro. Il caso finisce 
al Consìglio superiore della 
magistratrura dopo un'esposto 
presentato proprio dal giudice 
Lima riguardo all'attcgiamento 
tenuto dal vertice della Procu
ra di Catania sull'intera vicen
da. Sul trasferimento di Lima e 

intervenuto il deputato della 
Rete Claudio Fava che lo ha 
definito «una perdita grave sul 
fronte della lotta alla ma
fia...Catania dovrà fare a meno 
di un giudice tra i migliori, col
pevole d'aver scelto la via del
l'intransigenza e della verità. Ci 
chiediamo*per quanto tempo 
continueranno a coesistere a 
Catania due giustizie: quella 
dei codici e quella dell'osse
quio Felice Lima ha sempre 

perseguito la prima, spesso in 
solitudine, molti suoi colleghi 
continuano a prelenre la stra
da della prudenza e del disim
pegno». Ieri la vicenda sembra 
esser giunta ad un primo epilo
go, Resta ancora aperta sul ta
volo della prima commissione 
referente del Csm la pratica re
lativa all'esposto di Urna. Un 
fascicolo rovente che certa
mente qualcuno adesso ha 
una gran fretta di chiudere. 

• • CATANIA, felice Lima la
scia la Procura della Repubbli
ca di Catania Rimarrà nella 
città etnea, ma non si occupe
rà più di questioni che riguar
dano processi penali. Il giova
rle magistrato ha ottenuto di 
essere trasfento alle sezioni ci
vili del Tnbuna.e. Lima aveva 
presentato a maggio una pri
ma richiesta di trasferimento, 
che era stata poi ritirata. Pochi 
giorni addietro la domanda e 
stata nuovamente inoltrata e 
ieri mattina il plenum l'ha ac
colta. La decisione del Csm ar
riva subito dopo quella con la 
quale il sostituo procuratore 
Giusto Sciacchitano e stato tra
sferito al Ministero degli Esteri 
per occuparsi di un nuovo uffi
cio. Catania perde dunque 
uno dei magistrati più brillanti 
che siano mai stati impegnati 
nell'ufficio della Procura della 
Repubblica. Il magistrato, fini
to nel mirino della mafia dopo 
le sue indagini, aveva subito 
numerose minacce negli ultimi 
tempi e, secondo fonti investi
gative, Io scorso anno le co
sche catanesi erano addirittura 
sul punto di compiere un at
tentato contro lui. 

Appare chiaro però che la 
decisone di lasciare la Procura 
non e motivata solo da ragioni 
di sicurezza. Felice Urna, che 
per il momento non ha voluto 
commentare la notiza del suo 
trasferimento al civile, 6 da set
timane al centro di un duro 
scontro col vertice della Pocu-

ra di Catania a proposito della 
gestione del pentito Giuseppe 
Li Pera. Il capo arca della Riz-
zani De Ecchcr che aveva rive
lato al giovane magistrato ca-
tancse e ai carabinieri del Ros, 
come funzionava il "Sistema» 
degli appalti in Sicilia. Dopo 
aver raccolto le confessioni di 
Li Pera, Lima presenta al capo 
della procura Gabriele Alicata 
una richiesta con 23 ordini di 
custodia cautelare da inoltrare 
al giudice per le indagini preti-
minan. I nomi sono tutti di al
tissimo livello. Da quel mo
mento all'interno della procu
ra di Catania 6 po'emica. Un 
durissimo braccio di ferro tra 
Lima e il vertice dell'ufficio che 
si conclude con la decisione di 
Alicata di smebrare l'inchiesta 
in tre tronconi. 

Una parte delle dichiarazio
ni di Li Pera, che chiama in 
causa quattro magistrati della 
procura di Palermo, viene tra
smessa alla Procura di Calta-
nissetta. Il grosso dell'inchiesta 
finisce invece, per "competen
za territoriale» a Palermo senza 
le richieste di misure cautelari 
avanzate da Lima. A Catania 
resta solo la tranche che ri
guarda gli appalti per l'ospe
dale Cannizzaro che fa scatta
re le manette ai polsi di Gino e 
Giuseppe Costanzo, dell'ex 
presidente della Provincia, il 
socialista Alfredo Bernardini e 
di alcuni membri del comitato 
di gestione della Usi 36 di Ca-

Il Csm «sgrida» Martelli 
«A Cordova locali idonei» 

Il giudice Felice 
Lima II Csm ha 
accettato il suo 
trasferimento 
al Tribunale 
ovile 

• • ROMA II ministero di Grazia e Giu
stizia dovrà mettere in condizione il 
procuratore della Repubblica di Palmi, 
Agostino Cordova di svolgere la sua 
funzione nel migliore dei modi conce
dendogli uomini, locali e mezzi. Que
sto l'invito formulato ieri dal Consiglio 
Supcriore della Magistratura riunito in 
seduta plenaria. Il plenum ha infatti ap
provato con 24 voti favorevoli, due con
trari e due astenuti un ordine del giorno 
presentato da tre consiglieri: Alfonso 
Amatucci (Movimenti riuniti), Gian
franco Viglietta (Magistratura demo
cratica) e twcìano Santoro (Unicost) 
nel .quale viene descritta la «situazione 
di p»"carieta e di sostanziale paralisi» 
dell'ufficio giudiziario di Palmi. 

Nel documento, in particolare, viene 
sottolineata al ministero «l'esigenza di 
adottare tutti i provvedimenti volti a 
consentire l'immediata entrata in fun
zione della procura della Repubblica 
presso la pretura circondariale di Palmi 
o in via subordinata, quelli necessari a 
un corrispondente aumento dell'orga
nico della procura della Repubblica 

NOSTRO SERVIZIO 

presso il tribunale». I tre consiglieri inol
tre hanno (atto presente nel documen
to come sia indispensabile «segnalare 
allo stesso ministro l'esigenza di porre 
temporaneamente a disposizione della 
procura i locali dei quali ha necessità 
per evitare ritardi nelle indagini sulle 
logge massoniche». Il procuratore della 
Repubblica di Palmi, Agostino Cordo
va, aveva più volte chiesto che questi 
locali venissero recuperati a Roma. 
Nella Capitale sono inlatti attualmente 
custoditi i documenti sequestrati in giro 
per l'Italia (più di 20 armadi pieni di fa
scicoli) relativi all'inchiesta sulle logge 
massoniche, Il ministro di Grazia e giu
stizia, invece, aveva ntenuto che questi 
locali andassero reperiti nella stessa 
città di Palmi e aveva messo a disposi
zione dei magistrati I locali del vecchio 
palazzo di giustizia della cittadina cala
brese. Il documento approvalo dal Csm 
invita adesso Martelli a fornire i locali 
che Cordova richiede che gli vengano 
messi a disposizione a Roma. «Il mini

stero di Grazia e giustizia - affermava
no Cordova e i suoi sostituti in un co
municato diffuso l'altro ieri - ha ritenu
to di reperire i locali non in Roma bensì 
a Palmi, nel vecchio palazzo di giusti
zia, distogliendoli peraltro alla loro pre
gressa destinazione quale sede della 
Procura presso la pretura circondaria
le» e questo mentre sia carabinieri che 
polizia avevano individuato a Roma 
«idonee strutture operative» da mettere 
a disposizione dell'inchiesta sugli in
trecci Ira mafia e massoncna. Il mini
stro di Grazia e giustizia era tornato ad 
opporsi a questa richiesta poche ore 
dopo la diffusione della presa di posi
zione dei magistrati calabresi. «L'insi
stente richiesta del dottor Cordova di 
disporre di locali in Roma non può es
sere accolta - affermava il comunicato 
del ministero - e inammissibile, infatti, 
la costituzione stabile di un ufficio, an
che se rappresentato da una mera ri
partizione logistica, al di fuori della cir
coscrizione giudiziaria nella quale l'uf
ficio medesimo e istituito. Provvedendo 
diversamentetc si violerebbe lo stesso 
sistema delle circoscrizioni giudiziarie, 

norme e disposizioni processuali». Al 
comunicato di Martelli seguiva una 
nuova presa di posizione dei giudici ca
labresi. «Questa procura - si affermava 
nel documento - non ha mai chiesto la 
costituzione di un ufficio stabile in Ro
ma per le indagini sulla massoneria, 
bensì solamente la disponibilità tem
poranea di locali presso complessi del
ie forze dell'ordine». Ciò «per esamina
re, selezionare, classificare, inlormatiz 
zare l'imponente materiale sequestrato 
e per svolgere contestualmente ogni 
conseguente attività d'indagine in con
dizioni di sicurezza non solo per il ma
teriale ma anche per il personale a n-
schio». Spetta «esclusivamente agli or
gani inquirenti, ai sensi degli articoli 
259 primo comma e 370 terzo comma 
del codice di procedura penale - soste
nevano anche i giudici di Palmi - valu
tare e stabilire dove custodire gli atti e 
dove e come svolgere attività Investiga
tive In conseguenza dell' indisponibili
tà dei locali richiesti le indagini sono 
gravemente pregiudicate anche in fun
zione dell'acquisizione delle fonti di 
prova». 

Pistoia, uccise 
dal metano 
«maga» e cliente 
Risolto il giallo del «Casone» di Pistoia, dove lunedi 
mattina sono state trovate morte due donne e ago
nizzanti un giovane e una ragazza. La «maga Lore
na» e Carla Bonti sono state uccise dall'ossido di 
carbonio fuoriuscito dalla caldaia, alimentata a me
tano, durante un rito magico. È il risultato degli esa
mi dell'istituto tossicologico forense di Firenze. 
Sempre disperate le condizioni dei due fidanzatini. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

(ria Verga, Carmela Bonti e 
Lorena Cicalini. 

Wilma Andreini per anni 
vegliò il corpo mumnulicato 
della santona di Ponzano Ma
ria Angeli Petrocchi. Poi L 
morte raggiunse anche Wil
ma, e fu cosi che i carabin>en 
scoprirono una storia di oc
cultismo e di orrore. Isidora 
ed Emanuela Innocenti, ma
dre e figlia, 51 e 24 anni, resi
denti a Chiazzano, uscirono 
di casa la sera dell'8 aprile 
1974: «Andiamo da un mago a 
Pontenuovo, torniamo pre
sto», dissero Sono trascorsi di-
ciotto anni, e le due donne 
non sono tornate. La Fiat 500 
di Emanuela fu trovata la mat
tina del 9 aprile a Torre del 
Lago, a ottanta chilometri da 
Pistoia. Nella macchina c'era
no un sacchetto intriso di san
gue, una cordicella, docu
menti vari. Perché quelle mac
chie di sangue e quel viaggio 
in Versilia? Nessuno ha dato 
una nspos'.a 

Onofria Verga il 31 agosto 
1978 parti da casa. Disse che 
si sarebbe recata a Modena. 
Fu trovata morta, undici giorni 
dopo, nello scantinato dell'ex 
convento dei Cappuccini di 
Falceti, nella zona collinare di 
Pistoia. I resti semicarbonis'-a-
ti erano sommersi da baratto
li, fiale, croci di legno. Madre 
di cinque tigli, aveva 39 anni 
Del delitto fu accusato il man
to, ma fu assolto sia in primo 
grado sia in appello Un anno 
dopo, un altro giallo, un'altra 
stona misteriosa. L'I 1 ottobre 

1979 venne denunciata lo 
scomparsa di Palmena lx>ru 1 
(amilian, il manto e i figli, rac
contarono che la donna era 
uscita di i as.i il G ottobre con 
addosso una tuta nera e uno 
scialle per recarsi da un ma
go. Anche di lei più nessuna 
traccia. Inline il tragico episo
dio degli ultimi giorni. 

• • FIRENZE. Ossido di carbo 
nio. È questa la spiegazione 
della morte di Lorena Cicalini 
e Carmela Bonti, maga e 
cliente, trovate cadavere lune
di mattina tra i resti di un nto 
magico: una volpe impagliata, 
capi di abbigliamento, pento
lini bruciati sul falò fuon casa. 
ampolline con oli e unguenti, 
candele «segnate», una stola 
da prete, statuette della Ma
donna. Una seduta per scac
ciare il malocchio: Carmela 
era convinta di essere perse
guitata dal male. Ed era ricor
sa alla «Maga Lorena», una 
specialista della lotta contro le 
presenze malefiche 

Nel sangue di Carmela e 
Lorena l'ossido di carbonio è 
presente con una percentuale 
supenore al 50 per cento. In 
quello dei fidanzatini, Athos 
Bonti e Beatrice Cenci, le cui 
condizioni sono sempre di
sperate, l'ossido di carbonio e 
presente con una percentuale 
del 17 e del 12 per cento Ini
zialmente l'avvelenamento da 
ossido di carbonio era stato 
escluso perché la caldaia, ali
mentata a melano, secondo i 
tecnici dei vigili del fuoco non 
presentava segni di imperfe
zioni, cattivo funzionamento, 
scorie di combustione difficol
tosa. 

Dunque non é stata una po
zione, un infuso di sostanze 
velenose a provocare il deces
so delle due donne e il coma 
dei ragazzi, ma l'avvelena
mento da ossido di carbonio 
fuoriuscito dalla caldaia. Il 
giallo é risolto, ma ancora una 
volta a Pistoia una vicenda tra
gica si è legala a elementi ma
gici e superstiziosi Sono otto 
le donne piulaguiustt- di 
sconcertanti, mistcnosi e in
quietanti episodi: Maria Ange
li Petrocchi, Wilma Andreini, 
Isora Innocenti, Emanuela In
nocenti, Palmeria Loru, Ono-

Decisive le rivel-azioni di Giuseppe Di Giacomo, il pentito ucciso dai suoi stessi familiari 

Gela, due arresti per l'omicidio Giordano 
Il presunto assassino ha appena 17 anni 

RUGGEROFARKAS 

• • GELA Si uccide a dicias
sette anni, a Gela. Per una 
manciata di banconote il baby 
killer incide una «tacca» sul 
calcio della pistola e aspetta il 
prossimo ordine. E la ferocia 
non rispettai vncoli di sangue, 
non ha rimorsi. A Gela e la 
slessa famiglia a far fuori il tra
ditore, a punire «l'infame». Ha 
parlato Giuseppe Di Giacomo, 
25 anni, trafficante di droga, 
assassino su commissione. 
Aveva [atto in tempo a raccon
tare ai carabinieri quello che 
sapeva sull'omicidio di Gaeta
no Giordano, ricco commer
ciante assassinato un mese fa, 
esul tentato omicidio di Rena

to Mauro, l'ingegnere capo del 
Comune ferito il 19 maggio 
scorso. Si era perfino autoac
cusato di questo mancato de
litto. Poi dopo a v r dato agli in
vestigatori la pistola che ha im
pugnato per sparare al dirigen
te comunale e dopo aver indi
cato i nascondigli del clan dei 
paston era scappato. Era tor
nato in famiglia. Voleva tarsi 
perdonare. Ma non gli hanno 
dato retta: lo hanno ucciso e 
poi bruciato. 

Due persone arrestate, due 
latitanti. I carabinien l'hanno 
chiamata operazione «Abele», 
per sottolineare che il pentito e 
stato ucciso da qualche suo 

parente, da un «Caino». Hanno 
ammanettato Salvatore Di Gia
como. 48 anni, zio di Giusep
pe, presunto mandante del 
tentato omicidio, E. M , 17 an
ni, presunto killer di Gaetano 
Giordano. Sono ncercati Mau
rizio Campanotta, 24 anni, un 
altro presunto killer del com
merciante, e il boss che ordinò 
il delitto: Orazio Paolello. 

Doveva morire, l'ingegnere 
Mauro, nuovo capo della se
zione «lavori pubblici» del Co
mune, perché non aveva tra
sferito in alcuni posti chiave i 
fratelli Di Giacomo e altri im
piegati. «L'ordine é partito dal 
capo del clan, lo zio Salvatore. 
È stato lui a commissionarmi 
l'omicidio». Questo lui detto ai 

carabinieri Giuseppe Di Giaco
mo, il nipote dei tre impiegati 
comunali. E ha fornito una 
prova: Tarma che sparò feren
do il dirigente. Si era inceppa
ta: per questo Mauro non é 
morto. Dopo il raid fallito, il si
cario l'aveva gettata sotto un 
cavalcavia alla periferia indu
striale di Gela. 

Doveva morire Gaetano 
Giordano, proprietario di tre 
profumerie, perché non aveva 
pagato il pizzo, e bisognava 
dare l'esempio. Anche in que
sto caso il giovane pentito di
segna con precisione i retro
scena. A decretare l'omicidio 
del commerciante sarebbe sta
to Orazio Paolello, 25 anni ma 
già con la fama di essere un 

boss, con una truppa agguerri
ta alle sue dipendenze e con 
un soprannome esplicito: 
«L'angelo della morte». 

Giuseppe Di Giacomo rac
conta ai carabinieri quello che 
sa sui clan di Gela perché alla 
line di novembre viene arresta
to con trecento grammi di co
caina e una pistola a Reggio 
Emilia e capisce che non può 
sfuggire a una pesante con
danna. Si pente e toma in Sici
lia per indicare i covi dei lati
tanti, i depositi della droga, i 
nascondigli dei boss di quei 
clan sanguinari che si sono di
visi le campagne, i paesi, i 
quartieri della provincia di Cal-
lanissetta. Durante una di que
ste perlustrazioni, il giovane 

Gaetano 
Giordano, il 
commerciante 
di Gela ucciso 
dal racket 

trafficante scappa. Fugge spe
rando di ottenere il perdono 
della famiglia, dello zio, fin
gendosi un doppiogiochista. 
Ma non gli credono. E i carabi
nieri ritengono che a ucciderlo 
sia stato qualcuno dei suoi pa
renti. Non l'hanno |>erdonato 

neanche da morto. Il padre. 
Paolo, che vive a Bologna, non 
ha voluto che si celebrassero 
funerali per quel figlio che non 
ha voluto ascoltarlo, jxv quel 
figlio che ha preso «una strada 
sbagliata molto prima che si 
comportasse da infame» 

Tragedia a Milano 

Si uccide col gas di scarico 
insieme alla figlia di 7 anni 
e al cagnolino di famiglia 
• • MILANO tlna casalinga di 
.'57 anni, Renata Ventura, si e 
uccisa ieri sera nel box della 
propria abitazione di Desio 
(Milano) coi gas di scanco 
dell'auto insieme alla figlia An
na di sette anni. Li donna, se
condo quanto stabilito dalle 
prime indagini dei carabinieri, 
ila condotto con sé la bambi 
uà e un cagnolino nel box, li 
lui fatti salire sulla propna au
to, una Fiat Uno. ha collegato 
un tubo di gomma alla mar
mitta di scanco, ha richiuso la 
serranda del box ed ha mime 
acceso il motore. A trovare i 
corpi inanimati della moglie e 
della figlioletta é stato il man
to, Walter Somaschini, un im
piegato di 3fi anni. L'uomo, 

tomaio dal lavoro non ha tro
vato nessuno in casa \^ atte
so a lungo pensando che la 
moglie fosse uscita con la 
bambina ed il cane per lare 
degli acquisti, ina ;#oi. alle 
21 30 si è pre<x:cupato ed ha 
cominciato a cercarle. È anda
to nel box dove era custodita 
la macchina della moglie ed 
ha fatto la tragica scoperta. So-
mascluni ha teniamo di soc
correre moglie e liglia carican
dole sulla sua auto e portando
le all'ospedale di Desio I me
dici non hanno pero potuto lar 
altro che constatarne la morte 
Secondo quanto si e appn-so, 
Renata Ventura solfriva di cnsi 
depressive 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola si 
trova esattamente a metà fra la sfera di in
fluenza di due centri d'azione, un'area di 
bassa pressione il cui minimo valore e lo
calizzato sull'Africa Nord occidentale, 
un'area di alta pressione il cui massimo va
lore è localizzato sull'Europa Centro orien
tale. Per il momento non è possibile dire 
quale dei due avrà la prevalenza sulle no
stre regioni nei prossimi giorni. La bassa 
pressione tende a spostarsi verso il Medi
terraneo centrale ma anche l'alta pressio
ne potrebbe nuovamente intensificarsi sul
la nostra penisola Per il momento abbia
mo un convogliamene) di aria calda ed 
umida di provenienza meridionale che 
scorre al di sopra di aria più fredda in pros
simità del suolo di origine continentale. Il 
contrasto non e molto accentuato e per 
questa ragiono i fenomeni saranno di mo
desta entità e por lo più limitati alla nuvolo
sità. Le nebbie sono ancora presenti sulle 
pianure del Nord e del Contro ma con inten
sità diminuita rispetto ai giorni scorsi e per 
tale ragione va diminuendo ancho l'accu
mulo di sostanze inquinanti nei bassi strati 
atmosferici 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italia
ne la giornaa odierna sarà caratterizzata 
dalla presenza di formazioni nuvolose e ir
regolari ora accentuate ora alternate a 
schiarite. Le formazioni nuvolose saranno 
più frequenti lungo la fascia occidentale 
della penisola e sullo regioni meridionali. 

TEMPERATURE IN ITAUA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Vonozia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genovu 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-6 
2 
6 
5 
4 

0 
2 
7 
5 
4 
9 
7 

6 
4 

4 

9 
10 
8 
8 
6 
4 
9 
8 

12 
13 
8 

10 

9 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

3 
8 

-3 
3 
0 

-1 
-4 
1? 

4 
15 
-1 
4 
3 
7 

-'é 

14 

L'Aquila 
Roma Urbe 
AomaFiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

0 
4 

10 
4 
8 
9 
3 
7 

12 
14 

15 
10 
5 
5 

4 

10 
13 
6 

13 
15 
6 

13 
\l 
16 
18 
14 
16 

16 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 

-1 
1 

-14 
-11 

0 
-6 
-7 

6 
13 
np 
-10 

6 
-4 
-1 

Vionna -1 1 

italiaRadio 
Programmi 

Ore 715 Rassegna stampa 
Ore 8 15 «La lotta alla matta la vado coti». Inter
vista a Luciano Violante Seconda parto 
Ore 8 30 La «malo sanità». Con Giovanni Berlin
guer 
Óre 9 10 Palestinesi: odissea senza fine. L'opi
nione di Antonio Gambino 
Ore 9 30 Aids: timori • sparanze. Con Mauro 
Moroni e Vittorio Agnoletto, Don Pezzoli e Roberto 
Formigoni 
Ore 9 45 Poveri In Italia: te sai milioni vi sem
brano pochilCon Aris Accornero 
Ore 1010 Un 1993 nero: perchè? Filo direno con 
le opinioni di Pietro Larizzae Vincenzo Visco 
Ore 11 10 Palestinesi: odissea stnza fine. Da Ge
rusalemme L Cremonesie da Boston L Annunzia
la 
Ore 11.30 Le prigioni degli altri. In studio Adriano 
Soln 
Ore 11 45 Alien Farrow: I bambini ci guardano. 
Con Paolo Guzzanti . 
O'e 12 30 Consumando. 
Ore 13 30 Saranno radiosi. 
Ore 15 30 «Diario di bordo». L'Italia vista da 
Claudio Lolli 
Ore 16 10 Profumi a balocchi. I regali di Natala, 
Con Antonio Lubrano e Antonio Di Beila 
Ore 1710 Musica: «Vaiano mare e ammore». In 
studio Enzo Gragnaniello 
Ore 17 30 I film di Natala. Con Sergio Rubini e Ga
briele Salvalores 
Ore '7 45 Libri: «nottetempo casa per casa». In
tervista a Vincenzo Consolo 
Ore 18 45 Rockland. La stona del rock 
Ore 1930 SoldOut. Attuai ita dello spettacolo 

Pnrintorvonirptol Od/679141? 670653» 

T'Unita 
Tariffe di a b b o n a m e n t o 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 325.000 
L 290 000 

Semestrale 
L 
I. 

165 000 
Ufi 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri I, «80 000 I. 3-13.000 
(i numeri I. 5H2 000 I. 2!M ODO 
Prr ,il>l>on,irsi wrsami'irn sul e i p n J'.f.̂ L'tHi? 
mU'st.iUi ali llnil.l SpA. vi.i dei dm- Macelli LM Li 

(X1ÌK7 Kcim.i 
oppure versando ['imporlo presso gli iilfici pmp.t 

K.1DU.» delle Se/toni e l'Wk'M/iom ch'I }Jds 

Tariffe pubblicitarie 

A m<x1 i nini 3!) * 101 
Commerciale len.ile L -130 1)00 
Commerciale (estivo I. 550 IKK) 

Kmestrella 1" pattina feriale I. 3 M0 «HI 
Kmestrella 1" pagina leslrva L 4 830 000 

Vanclietlc Ji testala I. 2 200 000 
Redazionali I. 750.000 

Kinan/ UlRali.-Conecss -Asie Appalli 
ren-iliL 635 000- l'estivi 1. 72(1000 

A parola Necrologie L -1 KOO 
Partecip Lutto I» 8 000 
Economici L 2 500 

Concessionarie |KT la piilihlicila 
SIPRA, via Bertola :»1, Tonno, lei O l i ' 

575:11 
Sl'l, via Manzoni 37, Milano, tei 02 0313] 

Slampa in lac sinmc 
Telcstampa Romana. Roma - via della Maglia 
na, 285 Nini, Milano - via C'ino da hstoia, II) 

Scs sp,i, Messina - via u Mollino. 15 e 


